
La sesta assemblea di bilancio

Eccoci per la prima volta all’interno del
Polo Lionello, per svolgere l’annuale assemblea di appro-
vazione del bilancio della E. di C. spa. Siamo al secondo
piano uffici della nostra costruzione, da cui la vista spa-
zia sul Valdarno e verso le colline di Loppiano.
Non ci accoglie una sala conferenze, ma uno spazio “in
divenire”: il Polo infatti è pronto ed operante, al piano
terra, al primo e nei capannoni, resta da completare
quest’ultimo piano.
Svolgere qui la nostra assemblea è un auspicio e in tanti
abbiamo espresso il desiderio di ritrovarci il prossimo
anno, con anche questo piano ultimato.
Non è qui la sede per ripetere i contenuti dell’assemblea
(sul sito troverete la relazione completa), ma vorremmo
trasmettere ai soci che non hanno potuto partecipare, il
clima di gioia e insieme profonda attenzione per meglio
entrare nella vita della società.
Qualcuno, abituato a partecipare a molti consigli di
amministrazione ed assemblee, ha ringraziato per il
modo completo, ma “leggero” di spiegare il bilancio.
Le decisioni sono state valutate e approfondite, e poi
prese all’unanimità. Al termine dell’assemblea, è anco-
ra più forte l’impegno a concludere la costruzione e il
riempimento degli spazi ancora liberi.

In mattinata ho partecipato all’assemblea della
Cooperativa Loppiano Prima (che per scelta dallo scorso
anno svolgiamo nello stesso giorno): la Cooperativa è
proprio il “prodromo” dell’EdC, e questo rapporto di gra-
titudine sempre più diventa di collaborazione, tanto da
dare vita, ad esempio, al Consorzio “Terre di Loppiano”,
presente al Polo, e già si prevedono ulteriori sviluppi.

Cecilia Cantone Manzo
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Oggi il  Polo Lionello dà casa
a 20 aziende di Economia di
Comunione appartenenti a
settori che vanno dall’agroa-
limentare all’artigianato, dal
produttivo al commerciale,
dai servizi di consulenza
all’informatica.

Queste aziende hanno in
comune il desiderio di
lasciare un segno, di rendere
visibile un progetto a
dimensione mondiale che
oggi si incarna anche qui.
Loro hanno voluto presen-
tarsi così – raggruppando le
attività in tre aree:
• Servizi alle Imprese
• Produzione e vendita
• Spazi di relazione

Il Polo dà casa a 20 aziende

Il Consiglio di Amministra-
zione della E. di C. spa ha
convocato i soci in assem-
blea straordinaria, in prima
convocazione il 19 settem-
bre alle ore 7 e in seconda
convocazione il 22 settem-
bre 2007 alle ore 10 presso
la sede sociale, località
Burchio, Incisa in Val
d'Arno, per deliberare in
merito del già progettato
aumento di capitale.
L’ordine del giorno verrà
pubblicato sul quotidiano

Avvenire, nei termini di
legge.
Vi attendiamo numerosi e
chiediamo a chi non potrà
esserci di persona, di rila-
sciare le relative deleghe.
Sul sito troverete il testo
della delega, da scaricare e
inviare via posta alla E. di C.
spa.

Per ogni informazione vi
preghiamo di rivolgervi alla
segreteria:
tel 055/8330400.

Assemblea straordinaria

Capiamo che questi piccoli
notiziari possono trasmet-
tervi ben poco della vita
della vostra società, men-
tre ci piacerebbe trovare il
modo di passare un po’ di
tempo personalmente con
voi, qui al Polo.

Per questo vi proponiamo
quello che possiamo defi-

nire “il mese degli azioni-
sti”: il prossimo ottobre il
Polo vi aspetta.
In particolare abbiamo
riservato due  fine settima-
na (20-21 e 27-28) con un
programma che troverete
sul sito.
Per prenotazioni potete
chiamare la segreteria.
Vi aspettiamo con gioia!

Il mese degli azionisti



AD Finsimel 
Costruzioni ed impianti

E. di C. spa 
Società di gestione e coordinamento
del Polo Lionello Bonfanti
Locazione di uffici temporanei,
spazi per eventi, sale per formazione
e/o convegni
Promozione e supporto a manifesta-
zioni e corsi di formazione

� Servizi alle Imprese

Assi 1 
Allianz Subalpina, Ras Bank
Agenzia di assicurazioni,
ufficio promotori finanziari

Creativa 
Sicurezza del lavoro,
ingegneria civile e ambientale

GM&P 
Consulenza, organizzazione 
e formazione aziendale

Proges 
Organizzazione e gestione 
di commesse edili

Cecilia Mannucci 
Ragioniera commercialista,
revisore contabile

Team Informatica 
Progettazione e Sviluppo Software 
per Sistemi Informativi Territoriali
(Geographic Information System)

Unilab Consulting
Consulenza, Servizi e 
Tecnologie per l'innovazione 

Enertech 
Impiantistica del clima 
impianti solari, manutenzione



Philocafé
Vendita filati, bar, caffetteria,
corsi di maglia e non solo

� Spazi di relazione e di incontro

Di prossima apertura (autunno 2007)

L’Arcobaleno Valdarno 
Prodotti per l'ufficio, la scuola e 
l'informatica; libreria varia, turistica,
giuridico-legale

Città Nuova
Gruppo editoriale per la
cultura dell'unità

Azur
Arte e Artigianato
Tutto per l'Infanzia

Dulcis in fundo
Gelateria, Pasticceria artigianale

Fantasy
Complementi d’arredo in tessuto 
per la prima infanzia

Leone srl
Forniture per hotellerie 
& ristorazione

Tabor Art
Realizzazione di complementi di 
arredo artistici in ferro battuto

Terre di Loppiano
Vendita prodotti agroalimentari
biologici e per intolleranti

Casali  
Tutte le forme delle porte in cristallo

� Produzione e vendita



AD Finsimel

(intervista con 
Maria Grazia Tenti Caucci) 

Ci descrivete la vostra azienda?
La nostra azienda è nata
proprio a seguito del lancio
da parte di Chiara dell’EdC.
Inizialmente è sorta come
un’impresa artigiana di
impianti elettrici; con gli
anni si è consolidata affian-
cando all’attività originaria
le altre tipologie di impianti
(meccanici, reti dati, auto-
matismi, etc). Infine da alcu-
ni anni ci occupiamo anche
della costruzione di edifici
residenziali, per cui attual-
mente la nostra attività si
svolge lungo 2 filoni princi-
pali: le costruzioni e gli
impianti tecnologici.
Tutto è cominciato nel 1992,
con un fatturato di 3 milioni
di lire fino ad arrivare ai 3
milioni di euro attuali.
Guardando a come tutto si è
evoluto ed è cresciuto possia-
mo senz’altro dire che se c’è
stato un socio stabile nella
nostra attività,questo è stato
proprio il “terzo socio”.
Attualmente lavorano con
noi 15 persone, in maniera
stabile, cui vanno aggiunti
artigiani e lavoratori a tempo
determinato per far fronte
alle fasi “di punta”.

Avete la sede a Roma, come
pensate di sviluppare la
vostra attività al Polo?
La scelta di venire al Polo, più
che da dettagliate analisi
circa le possibilità di pene-
trazione sul mercato tosca-
no è stata dettata dal desi-
derio di esserci e di mettere
il proprio “mattoncino” nella
realizzazione di un progetto
così grande, insieme alla
fiducia che anche il nostro
“terzo socio” non farà man-
care il proprio contributo
anche a questa iniziativa. Al
“Burchio” vorremmo svilup-
pare il comparto edile, per-
ché ci pare che meglio si pre-
sti ad essere gestito fuori dal
mercato di riferimento “sto-
rico” dell’azienda. Abbiamo
fatto esperienza in questa
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alfabetico!

direzione, gestendo cantieri
edili in Abruzzo, che ci hanno
dato molta soddisfazione.
Il lavoro al Polo è cominciato
prendendo contatti e avvian-
do rapporti con il tessuto eco-
nomico locale, soprattutto
cercando di creare sinergie
con imprese e professionisti
EdC già radicati nel territorio.
Dal momento in cui — con
una certa trepidazione —
abbiamo deciso di venire, la
Provvidenza che ha sempre
avuto un ruolo molto attivo
nella vita aziendale,si è mani-
festata con nuovi sviluppi del-
l’attività, magari in altre loca-
lizzazioni o in altri ambiti.

Siete azionisti e oggi impren-
ditori del Polo ed eravate pre-
senti alla costituzione della
E. di C. spa. cosa ha significa-
to per voi quel momento?
Come ha influito sul vostro
essere al Polo oggi?
La costituzione della E. di C.
spa, l’abbiamo vissuta con la
consapevolezza di partecipa-
re ad una tappa fondamenta-
le, nella storia dell’Economia
di Comunione in Italia e non
solo. In particolare ci ha forte-
mente impressionato la fase
precedente alla costituzione
vera e propria con la generosa
partecipazione di tanti piccoli
azionisti,i quali vedevano nel-
l’acquisto anche di un’azione,
la possibilità di avere anch’es-
so un ruolo attivo nell’EdC.
Questa caratteristica dell’a-
zionariato diffuso può essere
veramente un punto di forza.
La costituzione della società è
stato un momento di grande
gioia, per tutti quelli che era-
vamo lì, sicuramente non si
stava fondando una spa
come le altre. Questo mo-
mento vissuto insieme ci ha
reso consapevoli, nel decidere
di venire al Polo, della grande
sfida che esso porta con sé.
L’obiettivo, per cui ci sentia-
mo di lavorare, è quello di
creare una comunione fra
tutti che sia visibile e credi-
bile anche per gli operatori
economici che avranno
occasione di visitarlo.
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Una Carta Etica
È in via di sottoscrizione l’ac-
cordo tra l’Associazione
“Lionello Bonfanti” e Banca
Etica per l’emissione di Carte
di Credito di cui una percen-
tuale delle commissioni
sulle transazioni spettanti
alla Banca andranno a favo-
re dei progetti di Economia
di Comunione.
Ciò senza alcun onere
aggiuntivo, rispetto la spesa
effettuata, per il possessore
della carta.
La carta può essere sotto-
scritta dai Clienti titolari di
un conto Banca Etica, che
devolve una percentuale
maggiore per le carte adde-
bitate direttamente sui pro-
pri conti, ma anche dai clien-

ti di altre Banche che richie-
deranno la carta diretta-
mente a Banca Etica indi-
cando che venga appoggia-
ta sul proprio conto corrente
presso altro Istituto.
Banca Etica si farà carico del
disbrigo delle procedure
necessarie presso la Banca
indicata.
Auspicando una significati-
va adesione all’iniziativa, ci
piace sottolineare come la
pratica ormai usuale di
pagare con carta di credito
possa tradursi in un gesto di
testimonianza e solidarietà
concreta.

Per saperne di più:
www.bancaetica.it/EdC

Università di Malaga ed E. di C. spa:
partner per crescere

25 maggio 2007 sottoscritta
la Convenzione di Coopera-
zione Istituzionale, Accademi-
ca e Scientifica tra l’Università
di Malaga e l’E.di C. spa.
Nel corso del “III° Seminario
Interdisciplinare di Iniziative
Solidali e Comunitarie” pro-
mosso dalla Scuola di Studi
Imprenditoriali dell’Univer-
sità di Malaga, i Consiglieri
dell’E. di C. spa Alberto Fras-
sineti e Silvano Roggero,
davanti ad un centinaio di
studenti, alcuni docenti e
imprenditori, hanno presen-
tato l’Economia di Comu-
nione e il Polo Lionello.
Si è parlato dell’azionariato
diffuso, dell’art. 36 relativo
alla destinazione degli utili,
della relazionalità tra le
aziende del Polo e della rete
dei poli nel mondo.
Successivamente è avvenu-
ta la firma ufficiale della
Convenzione seguita dallo
scambio dei doni. Il viceret-
tore Borrego ha molto
apprezzato il bronzetto che
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reca il motto “Dio opera
sempre” dato da Chiara
Lubich al Polo Lionello.
Lo vuole esporre nel suo uffi-
cio tra le cose più preziose.
Si sono individuate alcune
iniziative concrete di coope-
razione, e, cogliendo il nos-
tro auspicio di iniziare a
creare una rete fra le univer-
sità che hanno contatti con
il Polo e l’EdC, il prof. Borrego
ha proposto di “approfitta-
re” di una loro rete che rag-
gruppa già 700 università di
influenza Latina e dell’A-
merica Latina.
Sia il prof. Garcia, docente di
politica economica, che il
Vicerettore sottolineavano
l’importanza di iniziare subi-
to la collaborazione: già dal
prossimo corso 2007-2008 è
in programma una visita,
per docenti e studenti, al
Polo e si sta studiando la fat-
tibilità di uno stage nel
corso dell’anno accademico.

Silvano Roggero




